Livenza: appello al ministro «Sicurezza, servono 35 milioni»
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 MOTTA DI LIVENZA. I parlamentari locali del Pd insieme per chiedere al ministro dell’ambiente e della tutela del territorio Stefania Prestigiacomo se ci sono i finanziamenti per avviare i lavori sul bacino Pra’ di Gai. L’idea è partita dal Pd mottense, rappresentato in consiglio comunale da Maurizio Orlando e Raffaele Marcon, che ha coinvolto gli onorevoli Simonetta Rubinato e Ivano Strizzolo guidati da Rodolfo Giuliano Viola, membro della commissione ambiente della Camera. I tre parlamentari hanno sottoscritto un’interrogazione in cui chiedono i fondi necessari, pari a 35 milioni di euro, per finanziare il progetto Pra’ dei Gai. L’opera di innalzamento di un nuovo argine interno nell’invaso naturale di Pra’ dei Gai permetterà il contenimento di circa 25 milioni di metri cubi di acqua per contenere le piene eccezionali sempre più frequenti. «Purtroppo - spiega Viola - tra gli interventi previsti nell’accordo di programma per la zona relativa al piano di assetto idrogeologico della Livenza sono stati finanziati solo 2 milioni di euro per il potenziamento degli argini della Livenza, 1,8 per quelli del Monticano e 500 mila per il Meschio. Cifre assolutamente insufficienti a dormire sonni tranquilli per chi abita e lavora in una delle zone più attive di questo Nordest produttivo e che a malapena saranno utilizzate per tamponare le emergenze degli argini dopo il rischio dei mesi scorsi». Per ottenere la sicurezza idrogeologica del territorio sono indispensabili le grandi opere su sponda friulana e quindi è necessario un dialogo tra Veneto e Friuli. Per questo tra i firmatari dell’interrogazione figura anche Strizzolo, di provenienza friulana. «Abbiamo chiesto espressamente di coinvolgere le Regioni - conclude Viola - perché facciano la loro parte poiché a tutt’oggi non ci risulta che vi siano notizie di un accordo di programma per la regione Friuli. Ci auguriamo che il percorso di finanziamento non si spenga nelle pieghe di questa difficile legislatura e ci impegneremo affinchè questo non succeda».
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